
 
SETTIMANA 30 OTTOBRE AL 6 NOVEMBRE 2022 

 

DOMENICA 30              XXXI domenica del tempo ordinario   
9.30 Avise S. Messa - def. Giorgi Lisetta e Vallet Aldo 
9.30 Rhêmes St. Georges S. Messa - Prima Comunione di Marcel, Gabriel, Raphaël e Nicole 
11.00 Arvier S. Messa – de. Pellissier Remo 
11.00 Valsavarenche S. Messa  
18.30 Introd S. Messa – def. Luboz Louis, Tersillo e Rosina, Naudin Osvaldo 
LUNEDI 31                                  

8.30 Introd S. Messa – secondo l’intenzione dell’offerente 
18.30 Villeneuve S. Messa festiva 
MARTEDI 1                                   Solennità di Tutti i Santi    
9.30 Avise S. Messa festiva 
9.30 Rhêmes-Notre-Dame S. Messa festiva: segue benedizione al cimitero 
9.30 Rhêmes St. Georges S. Messa festiva: segue benedizione al cimitero 
11.00 Arvier S. Messa festiva: segue benedizione al cimitero 
11.00 Introd  S. Messa festiva: segue benedizione al cimitero 
11.00 Villeneuve S. Messa festiva presso la chiesa del cimitero 
14.00 Valsavarenche S. Messa festiva: segue benedizione al cimitero 
14.30 Valgrisenche S. Messa festiva: segue benedizione al cimitero 
MERCOLEDI 2                                    Commemorazione di tutti i fedeli defunti              
10.00 Avise S. Messa: segue benedizione al cimitero  
17.00 Valgrisanche S. Messa  
18.30 Arvier S. Messa 
18.30 Introd S. Messa 
20.00 Villeneuve S. Messa 
GIOVEDI 3                                
17.30 Introd Adorazione e confessioni 
18.30 Introd S. Messa – secondo l’intenzione dell’offerente 
VENERDI 4                               S. Carlo Borromeo 
18.10 Villeneuve Vespri 
18.30 Villeneuve S. Messa  
SABATO 5                                 
18.00 Valgrisenche S. Messa – trentesima Vierin Gabriele, def. corale, Vuillermin 

Franco, N. D. de Grace, Bovard Eugenio, Bois Umberto, Elia e 
anime del Purgatorio, Moret Enrico e fratelli e sorelle, Moulin 
Isidoro, Emilia Maria e Giuseppe 

18.30 Villeneuve S. Messa – trentesima Boi Rosa 
DOMENICA 6     XXXII domenica del tempo ordinario  Giornata del Ringraziamento 
9.30 Avise S. Messa – ex combattenti e alpini andati avanti 
9.30 Rhêmes-Notre-Dame  S. Messa – def. Anselmet Oreste. Dopo Messa segue Ricordo Caduti 
11.00 Arvier S. Messa  
11.00 Valsavarenche S. Messa  
18.30 Introd  S. Messa – def. Battistolo Jules e Aline, David Severina, 

Rollandoz Desiré e fam, fam. Collavo, Luboz e Vuyet, Luboz 
Persilda, in onore di S. Leonardo 

 

 
Avvisi  

 
 



 
 
Introd:  

• Domenica 6 novembre si celebra la giornata del Ringraziamento 
•   S. Messa del 1° novembre: la colletta è favore della rifacimento del presbiterio della chiesa 
•  Turno di pulizia chiesa (Plan) 

Rhêmes St. Georges:  
• Domenica 6 novembre verso le 10.35 ci sarà la benedizione al Monumento ai Caduti 

 
Per le intenzioni delle S. Messe: telefonare al numero della parrocchia di Villeneuve 0165 95114 

 

 
Per contattare Don Ugo: 3400569817 (e-mail: ugoreggi@alice.it) Don Daniele: 3409943515 

 

 
 

Vangelo della domenica 
 

In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gerico e la stava attraversando, quand’ecco un uomo, di nome 
Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa 
della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un 
sicomòro, perché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: 
«Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno 
di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, 
disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a 
qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la 
salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare 
ciò che era perduto». 

 

Papa Francesco 

Nessuno vorrebbe essere desolato, triste: questo è vero. Tutti vorremmo una vita sempre gioiosa, allegra e 
appagata. Eppure questo, oltre a non essere possibile – perché non è possibile –, non sarebbe neppure un 
bene per noi. Infatti, il cambiamento di una vita orientata al vizio può iniziare da una situazione di tristezza, 
di rimorso per ciò che si è fatto. È molto bella l’etimologia di questa parola, “rimorso”: il rimorso della coscienza, 
tutti conosciamo questo. Rimorso: letteralmente è la coscienza che morde, che non dà pace. Alessandro 
Manzoni, nei Promessi sposi, ci ha dato una splendida descrizione del rimorso come occasione per cambiare 
vita. Si tratta del celebre dialogo tra il cardinale Federico Borromeo e l’Innominato, il quale, dopo una notte 
terribile, si presenta distrutto dal cardinale, che si rivolge a lui con parole sorprendenti: «“Voi avete una buona 
nuova da darmi, e me la fate tanto sospirare?”. “Una buona nuova, io?” – disse l’altro. “Ho l’inferno nel cuore 
[…]. Ditemi voi, se lo sapete, qual è questa buona nuova”. “Che Dio v’ha toccato il cuore, e vuol farvi suo”, 
rispose pacatamente il cardinale» (cap. XXIII). Dio tocca il cuore e ti viene qualcosa dentro, la tristezza, il 
rimorso per qualche cosa, ed è un invito a iniziare una strada. L’uomo di Dio sa notare in profondità ciò che si 
muove nel cuore. 

 


